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Premessa:
Se 10 anni fa avevamo in mente lo stereotipo del bambino italiano intento a giocare con le bambole o con il camion dei pompieri, oggi dobbiamo completamente ricrederci.

Ormai anche il mondo dei bambini è virtuale, caratterizzato dall'uso del cellulare, di internet e del pc.

Servendoci delle conoscenze apprese nel corso di Metodologia della Ricerca Educativa del prof. Roberto Trinchero abbiamo preso nota dei seguenti punti:

1) Identificazione del tema di ricerca 

2) Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3) Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4) Strategia di ricerca

5) Costruzione di un quadro teorico di riferimento

6) Formulazione delle ipotesi 

7) Individuazione dei fattori e relativi indicatori.

8) Definizione operativa dei fattori

9) Individuazione della popolazione di riferimento, della numerosità del campione e della tipologia di campionamento 

          10) Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

                   11) Pianificazione della raccolta dei dati

           12) Analisi dei dati e interpretazione dei risultati.

· IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:
L'influenza della tecnologia sulla capacità relazionale dei bambini.

· IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:

L'utilizzo del pc e del cellulare influenza la capacità relazionale dei bambini?

· IDENTIFICAZIONE DELL'OBIETTIVO CONOSCITIVO DELLA RICERCA:
Verificare se vi è una relazione tra l'uso del pc e del cellulare e la capacità relazionale dei bambini.

· STRATEGIA DI RICERCA:
Abbiamo scelto di utilizzare la strategia della ricerca standard, basata sulla matrice dei dati.

· COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO: 
Il rapporto tra minori e media è stato ed è oggetto di analisi continue sia a livello nazionale che internazionale, in quanto le nuove tecnologie, quali la televisione, il computer, internet, i videogiochi, la telefonia cellulare, hanno causato notevoli cambiamenti nella vita di ogni individuo.

L'evoluzione tecnologica è infatti alla base della nostra società, ai più alti livelli istituzionali è considerata inoltre fattore di democratizzazione, strumento di partecipazione, oltre che parte integrante di tutti i nostri processi, sia produttivi, di servizio, culturali e formativi.

Lo sviluppo di internet, della telefonia mobile e delle tecnologie digitali ha cambiato notevolmente il nostro modo di comunicare e interagire con gli altri, viene definita così la terza rivoluzione industriale che ha cambiato il modo di lavorare e ha attribuito alla conoscenza un diverso ruolo all'interno della nostra società.

La tecnologia può contribuire ad una maggiore diffusione della conoscenza, può contribuire alla crescita individuale e collettiva che si realizza a pieno nel momento in cui si è coltivato l'individuo, si è dato spazio allo sviluppo della sua personalità in autonomia, si sono evitati condizionamenti e non si è imbrigliata la mente entro schemi precostituiti.

Perciò possiamo definire la tecnologia come uno strumento, in cui i media sono essi stessi strumenti e lo sviluppo tecnologico ne amplifica le capacità, le possibilità, le modalità di fruizione ed erogazione.

Il mondo dei media è caratterizzato sempre meno da separazione, ovvero la tv, il media per eccellenza, non è soltanto l'elettrodomestico che troviamo nei nostri salotti, ma è anche l'immagine che si materializza sugli schermi di ultima generazione dei nostri telefoni cellulari, che scorre sugli schermi dei nostri computer e il cui segnale arriva attraverso parabole, satellitari sempre più potenti.

Quindi tv, telefono, computer non sono più strumenti separati con relativi contenuti dedicati, ma tutto si mescola, si trasforma, si compatta.

Abbiamo deciso di focalizzare la nostra attenzione su due tipologie di media particolari: il computer e il telefono cellulare, in quanto oggi sono gli strumenti più utilizzati anche dai bambini con lo scopo principale di entrare in relazione con il gruppo dei pari.

Nell'ultimo decennio infatti, l'informatizzazione ha invaso ogni campo della nostra vita. Il computer è entrato nelle nostre case ed è diventato un vero e proprio elettrodomestico insostituibile, come la televisione o il frigorifero.

Possiamo riscontrare in particolare, che sono proprio i più piccoli che sono nati assieme al computer e proprio per questo, sono in grado di utilizzare meglio questo strumento, superando talvolta per abilità e velocità gli adulti. 

Infatti mentre i “bambini di ieri” giocavano con la palla, la bambola o la macchinina, oggi i più piccini prediligono lo strumento informatico. Manine sempre più piccole battono sui tasti della tastiera, “cliccano” sul mouse, navigano in rete, giocano on line con coetanei dall’altra parte del mondo. La digitalizzazione di massa ha colpito soprattutto le nuove generazioni che con un sorriso beffardo prendono addirittura in giro la lentezza e la difficoltà di apprendimento delle vecchie generazioni.

Questo strumento non è soltanto però da ritenere un oggetto ludico, ma sta diventando, con il tempo, uno strumento centrale di comunicazione e interazione con l'esterno. 

Rappresenta infatti, l'emblema della rivoluzione tecnologica, della velocità di apprendimento, del potenziamento della conoscenza.

Imparare ad utilizzare il computer è diventata quindi una specie di tappa obbligatoria da raggiungere. Anche a scuola infatti, si utilizza molto la multimedialità con lo scopo di capire quali siano le modalità corrette di apprendimento e di utilizzo. 

Il computer, se usato correttamente, può diventare un ottimo alleato nell’educazione nelle scuole elementari e medie.
L’informatica d'altronde, si basa sul concetto di multimedialità: testi, immagini, suoni uniti tra loro consentono al bambino di sviluppare determinate capacità e di trovare il filo conduttore che lega le diverse discipline scolastiche tra di loro.

Le enciclopedie multimediali fatte di testi, immagini, suoni e animazioni offrono l’opportunità di trovare proprio questi legami tra le diverse conoscenze acquisite dall’alunno. Con il computer il bambino può applicare il proprio sapere ai nuovi mezzi messi a disposizione: può creare un ipertesto, è in grado di produrre e modificare immagini o suoni, impara a disegnare tabelle e grafici e a far di conto.

L’utilizzo sapiente del computer con i più piccoli può favorire l’apprendimento, oltre a sviluppare la loro creatività e a renderli più elastici mentalmente; davanti al pc gli alunni possono infatti cambiare il loro modo di pensare, rielaborare il loro sapere, progettare cose nuove. Il mezzo informatico può diventare insomma un valido alleato per gli insegnanti, capace di generare nel bambino la possibilità di spaziare tra un sapere e l’altro, evitando una strutturazione delle conoscenze “a settori”.

Per questo motivo, grazie al suo carattere multimediale ed interdisciplinare, il computer è entrato a far parte a pieno titolo degli strumenti utilizzati dalla scuola di base. I bambini sono quindi sempre più attratti dal pc e grazie a questo amore che li lega alla macchina, sono stimolati a fare sempre di più e sempre meglio.

Ma il pc è uno strumento piuttosto interattivo, e in quanto tale, ha un potere attrattivo non indifferente verso i più piccoli, per questo se utilizzato in modo scorretto e non controllato, può generare rischi reali nella loro crescita. 

Può danneggiare infatti la vista: la permanenza eccessiva davanti allo schermo può causare disturbi agli occhi, quali bruciori ed irritazioni, nei casi più gravi può portare addirittura alla perdita parziale della vista e all'obbligo di lenti; può provocare disturbi alla schiena che possono sfociare in malanni più gravi in età matura; può inoltre sostituirsi al compagno di gioco, per la sua capacità di stimolare la fantasia e la creatività. Questa passione se coltivata senza la presenza dell'adulto può portare il bambino all'isolamento.

Il nostro futuro, la nostra capacità di crescita sono quindi indissolubilmente legate alla capacità di utilizzare e fare evolvere la tecnologia, non perdendo di vista i propri valori, ma cercando di apprendere, comprendere, per utilizzarla in modo positivo. 

Educare dunque i bambini all'uso della tecnologia diventa una vera e propria sfida culturale, per fare ciò è necessario così investigare con continuità per capire come sta evolvendo il rapporto minore-computer, con il fine di adeguare gli strumenti o di individuarne di nuovi, per promuovere una positiva crescita culturale.

Un altro pericolo si nasconde dietro il monitor: la rete internet, un'associazione diffusa anche se non corretta. La maggior parte delle nuove generazioni, oggi dispone di un profilo in una rete sociale on line, partecipa in blog e forum e per comunicare utilizza la posta elettronica, la telefonia internet e le chat. Non ci si rende più conto che chi naviga in internet lascia tracce ovunque del proprio percorso e rende accessibili informazioni su di sé, la sua famiglia, i suoi amici e i suoi interessi. 

Oramai da alcuni anni la rete è entrata nelle case e grazie agli abbonamenti internet free, tutti possono fruire del web 24 ore su 24, 7 giorni su 7 a costo fisso. La rete per antonomasia è il luogo della libertà, navigando sui siti è possibile trovare di tutto: cose belle e cose brutte.

Ma come possiamo tutelare i bambini da un uso indiscriminato di internet?

La tecnologia ha creato portali protetti che consentono di impedire la visualizzazione di determinati contenuti non adatti ai più piccoli. Questi portali sono dotati di propri motori di ricerca che contengono solo siti dai contenuti protetti. Esiste poi un servizio (questa volta a pagamento) di “gestione sorvegliata”, che avvisa l’utente quando sta per visualizzare un sito non presente nella lista di quelli consentiti.

Ci sono poi i filtri di navigazione, ovvero dei software, in grado di bloccare i siti dal contenuto nocivo. Questi software possono agire sul server, oppure direttamente sul pc dell’utente. Se il programma agisce sul server, il problema viene risolto all’origine perché il sistema impedisce a siti considerati “nocivi” o “inadatti” di depositarsi sul server. Nel caso invece in cui il software sia installato sul pc-utente, questo blocca i siti in base ad una lista “nera” che può essere aggiornata. 

Nonostante ciò è possibile che si verifichi uno stato di dipendenza da internet nel bambino, questo meccanismo di dipendenza segue tre tappe:

· la tolleranza, per cui il fanciullo è costretto ad aumentare giorno per giorno la dose di fruizione;

· l'astinenza, con la comparsa di disturbi specifici;

· la smania, che provoca un forte desiderio di navigare in rete, con comparsa di intenso malessere fisico e psichico se non si può esaudire il desiderio.

Come il computer, anche il telefonino rappresenta uno strumento tecnologico di crescente utilizzo che, come dimostrano recenti e numerosi studi, è anche un oggetto verso il quale si può sviluppare una vera e propria forma di dipendenza.

Con la crescita del numero e dei modelli di cellulari, nonché dei servizi offerti attraverso il telefonino, si assiste all'incremento di quella che in alcuni paesi è già diventata una “ malattia sociale” e che è stata definita “telefonino-dipendenza”.

La nascita e lo sviluppo del mercato della telefonia mobile ha avviato profonde trasformazioni sociali, attribuendo nuove funzioni psicologiche al telefonino rispetto a quelle assolte dal telefono tradizionale. 

Questo moderno strumento di comunicazione telefonica è diventato nel giro di poco tempo, alla portata di tutti, indipendentemente dall'età o dallo status socio-economico. Inizialmente il cellulare era uno strumento essenziale, alla portata di pochi, la cui funzione era di rendere costantemente rintracciabili in tempo reale un numero privilegiato di utenti. 

Successivamente ha cominciato a rispondere e ad alimentare il bisogno comune di essere vicini, superando il confine dello spazio e del tempo, trasformando così le possibilità delle relazioni quotidiane. Così oltre alla moltiplicazione delle funzioni tecniche si sono trasformate anche le sue funzioni sociali e psicologiche:

il cellulare oggi è uno strumento che accompagna ogni momento della giornata, dal lavoro ai momenti di svago. Oggi il telefonino rappresenta anche uno strumento che riveste almeno tre importanti funzioni psicologiche relative sia alla sfera individuale che a quella relazionale: 

1. regolare la distanza nella comunicazione e nelle relazioni, attraverso il telefonino infatti ci si può avvicinare o allontanare dagli altri, ci si può proteggere dai rischi dell'impatto emotivo diretto, ma ci si può inoltre mantenere vicini e presenti costantemente alle persone a cui si è legati affettivamente. In questo senso gli adolescenti utilizzano più spesso il telefonino come strumento di difesa per affrontare le insicurezze nella comunicazione e nella gestione delle relazioni; i genitori invece, sostengono il precoce possesso del telefonino da parte dei bambini e ragazzi in modo da restare costantemente presenti nella vita dei propri figli. 

Un rischio che si corre però estremizzando l'idea del telefonino come strumento di mediazione delle relazioni è quello, che piuttosto che diventare uno strumento di sostegno per affrontare le difficoltà di confronto con gli altri, diventi uno strumento per gestire abitualmente le relazioni; in questo modo la “comunicazione telefonica” diventa un sostituto della “ comunicazione reale”, lo strumento tecnico perciò prende il sopravvento e finisce per sostituirsi alla realtà.

E' altrettanto possibile che con l'abuso di comunicazione via cellulare si finisca per vivere relazioni esclusivamente legate alla sfera mentale-emotiva e alimentano così la frammentazione e il disconoscimento del corpo come irrinunciabile mezzo di contatto nelle relazioni interpersonali.

2. rappresentare un mezzo per gestire la solitudine e l'isolamento, assumendo quasi il ruolo di “antidepressivo o ansiolitico multimediale”, nei confronti del quale diviene ben presto facile diventare dipendenti. In questo senso il telefonino diventa il simbolo della presenta dell'altro, che diventa un'entità sempre a portata di mano. Di conseguenza nasce un estremo investimento affettivo del telefonino, addirittura spegnendolo è come se l'individuo diventasse trasparente, incapace di entrare in altro modo in relazione. Questo genera anche la mancanza della possibilità di sperimentare la dimensione del lutto e della sua possibile elaborazione; si rischia altresì di trovare con difficoltà una separazione tra “pubblico” e “privato”, tra “intimo” e “condiviso”, una distinzione che è invece fondamentale per la costruzione della propria identità attraverso la possibilità di stabilire dei confini che sono la base della capacità di entrare in contatto.

3. mezzo per vivere e dominare la realtà, con le sue innumerevoli possibilità tecniche in grado di regalare l'idea di poter essere presente e “fermare il tempo”, con uno o più immagini, un'illusione di potere che può arrivare fino alla sensazione di onnipotenza. 

Infatti la comunicazione attraverso il telefonino può diventare l'unica capacità di mettersi in relazione, contemporaneamente la sua perpetua possibilità di contatto non stimola né la capacità di controllare l'attesa, né la conseguente creatività che si sviluppa nell'attesa; si perde di vista così il coltivare quelle importanti dimensioni psicologiche rappresentate dalla fantasia e dalle immagini interiori.

Nello specifico, in oltre il 90% delle famiglie italiane è presente un telefono cellulare; infatti buona parte del nostro comunicare quotidiano passa attraverso questo oggetto. Voce, messaggi di testo, video sono le tre funzioni di base di cui ogni telefono cellulare è dotato e sono proprio gli italiani, gli utilizzatori più sfrenati d'Europa. 

Il telefono continua a rappresentare uno status symbol, escono nuovi prodotti più volte in un anno e la corsa al telefono più evoluto e più trendy è incessante, anche gli investimenti pubblicitari degli operatori telefonici sono elevatissimi. Il cellulare apre ormai nuove prospettive, connessioni veloci, attività base che normalmente sono effettuate davanti ad un personal computer : e-mail, dati, e navigazione internet. 

Possiamo concludere quindi che la comunicazione nell'era moderna va assumendo aspetti sempre più incidenti nella realtà sociale: si passa dalla trattazione dei fatti reali, all'accettazione della realtà comunicata, specie con la diffusione di internet. Il rischio infatti è rilevabile, ovvero che la rete nel fanciullo, dando una visione illusoria e virtuale della realtà, possa distorcere i normali processi di socializzazione e di formazione della personalità.

Ieri comunicare significava scrivere, avere la possibilità di riflettere sui pensieri da trasmettere ad un'altra persona, significava lasciare una traccia, una memoria. 

Ora siamo passati da una cultura psicoanalitica ad una cultura di tipo informatico, che annulla, o minimizza, le emozioni vere, infatti nella società moderna la maggior parte delle informazioni ricevute avviene attraverso la visione, con una velocità ed intensità tali per cui il bambino può non riuscire ad assimilare quello che “vede”, finendo per confondere realtà e virtualità. 

Navigare in internet per esempio, porta il bambino in un mondo virtuale in cui è difficile fare esperienze reali, che gli suscita emozioni ma non sentimenti e che possono orientarlo a ricercare sempre e comunque situazioni di forte emotività. 

In questo senso quindi l'adolescente e il bambino vive con disagio la quotidianità in quanto ha scarsa emotività, finendo per non essere capaci di concentrazione e attenzione in famiglia e a scuola.

Inoltre la tv, il personal computer, internet possono essere causa di squilibri pisco-fisici e fattori rilevanti di solitudine e possono rendere il bambino e il ragazzo attori passivi del consumismo; cominciano così ad apprendere una filosofia di vita che privilegia personaggi famosi della tv e dello sport, anziché valori etici; 

ieri i bambini avevano il loro mondo di favole, assoluto, avevano la giostra su cui salire e navigare nel mondo della fantasia, oggi invece Cappuccetto rosso non esiste più, se non come immagine commerciale.

Nessun programma televisivo insegna ai genitori e agli educatori che i bambini hanno il diritto di vivere il proprio mondo dei sogni, delle fantasticherie, delle favole, che razionalizzano le informazioni e li aiutano a sviluppare la propria intelligenza.
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· FORMULAZIONE DELL' IPOTESI DI RICERCA:
Vi è relazione tra l'uso del pc, di internet e del cellulare e la capacità relazionale dei bambini, e questa ne viene influenzata negativamente, risultando più debole e meno proficua. Inoltre tale capacità varia a seconda dell'approccio con cui il bambino si avvicina alla tecnologia e l'assiduità che ne caratterizza la relazione.

· INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI:
I fattori presi in considerazione sono:

1. uso di internet e del cellulare => fattore indipendente

2. capacità relazionale => fattore dipendente
3. approccio con cui il bambino si avvicina alla tecnologia (come e quanto)=> fattore moderatore            
· DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE del QUESTIONARIO

	Uso internet/pc
	Genere
Età
	-Sesso: maschio o femmina?
- Quanti anni hai?

	
	Possesso del pc
	- a casa hai almeno un pc? 

-se sì, quanti? 

- è soltanto di tua proprietà?

- è nella tua camera?

	Uso del cellulare
	Possesso del cellulare
	- hai un cellulare?

-se sì, quanti?

- se si, a quanti anni hai ricevuto il tuo primo cellulare?

	
	Motivazioni che ne inducono l'uso
	-se si, per quale scopo utilizzi di più il cellulare?

	Capacità relazionale
	Modalità di relazione tra coetanei
	- quando incontri personalmente i tuoi amici in orario extrascolastico come trascorrete abitualmente il tempo?

-abitualmente, in orario extrascolastico, come comunichi di più con i tuoi amici?

- se contatti i tuoi amici tramite il cellulare come interagisci di più con loro? 


	Approccio alle tecnologie 
	Tempo medio di connessione giornaliera ad internet
	- se possiedi un pc, mediamente quante ore al giorno sei collegato ad internet? 

	
	Tipologia di siti visitati
	- se ti colleghi a internet, quali di questi siti visiti spesso?

- se accedi alle chat, quali tra queste riportate frequenti di più?

	
	Tempo medio di utilizzo giornaliero del cellulare
	- se possiedi un cellulare, mediamente quante ore al giorno dedichi attivamente al cellulare?

	
	Preferenze
	-quali di queste cose preferisci di più fare ( o ti piacerebbe fare in caso non avessi il cellulare, il pc e il collegamento a internet) ?


· DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DELLA NUMEROSITA' DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:
La popolazione di riferimento, gruppo di persone con una sua unitarietà, è costituita dai bambini della scuola primaria Alessandro Manzoni e della scuola secondaria di primo grado Papa Giovanni XXIII di Pianezza (To).

Il campione, sottoinsieme ristretto della popolazione su cui è condotta l'indagine, è costituito da 30 alunni della scuola primaria: 10 della classe 3a, 10 della classe 4b e 10 della classe 5c; e da 10 alunni della classe 1a della scuola secondaria di primo grado. 

In totale il campione è costituito da 40 bambini di età compresa tra gli 8 e i 12 anni.

La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, ovvero scelto per comodità di rilevazione.

· TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
Per la rilevazione dei dati abbiamo scelto la tecnica del questionario auto-compilato a risposta chiusa e anonimo.
· PIANO DI RACCOLTA DEI DATI:
Al fine di raccogliere i dati utili alla nostra indagine, abbiamo chiesto la disponibilità ai dirigenti scolastici dei due istituti di somministrare il questionario agli alunni delle classi prescelte.

Ottenuta l'autorizzazione, un lunedì mattina ci siamo recate nelle due scuole, e in entrambe abbiamo riunito il campione scelto in un aula separata dalle classi di appartenenza.

Abbiamo somministrato loro il questionario, assicurandoli che le informazioni emerse sarebbero rimaste anonime e solo utili allo scopo della ricerca, per questo abbiamo richiesto di rispondere nel modo più sincero possibile, affinché si potessero ottenere dei risultati attendibili.
· ANALISI DEI DATI
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo ordinato le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1(età) V2(genere), per concludere poi con l’analisi bivariata.

Analisi monovariata:
L’analisi monovariata comprende un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore all’interno della matrice dati, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore rappresenta l’equivalente matematico. Per descrivere in modo più semplice un fattore, è opportuno calcolare come si ripartiscono i soggetti nelle categorie che esso assume, ovvero nelle modalità della variabile corrispondente. Questa ripartizione è detta distribuzione di frequenza.
	Distribuzione di frequenza:
V1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
8
5

13%

5

13%

2%:23%
9
11

28%

16

40%

14%:41%
10
7

18%

23

57%

6%:29%
11
9

23%

32

80%

10%:35%
12
8

20%

40

100%

8%:32%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 9
  Mediana = 10
  Media = 10.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.34 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 9.69 a 10.51

Scarto tipo

da 1.1 a 1.72
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Moda:  categoria con la frequenza più alta.
Mediana:  punto della scala che divide la distribuzione ordinata dei casi in due parti uguali.
Media : data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso, divisa per il numero dei casi.
Scarto tipo: dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi.
	Distribuzione di frequenza:
V2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
F
24

60%

24

60%

45%:75%
M
16

40%

40

100%

25%:55%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	  

60%

40%

24

16

F

M


	 
	  

   

V2




	Distribuzione di frequenza:
V3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
40

100%

40

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	  

100%

40

A


	 
	  

   

V3




	Distribuzione di frequenza:
V4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
24

60%

24

60%

45%:75%
B
14

35%

38

95%

20%:50%
C
1

3%

39

98%

0%:10%
D
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
	  

60%

35%

3%

3%

24

14

1

1

A

B

C

D


	 
	  

   

V4




 

	Distribuzione di frequenza:
V5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
12

30%

12

30%

16%:44%
B
28

70%

40

100%

56%:84%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

30%

70%

12

28

A

B


	 
	  

   

V5




	Distribuzione di frequenza:
V6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
17

43%

17

43%

27%:58%
B
23

57%

40

100%

42%:73%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	  

43%

58%

17

23

A

B


	 
	  

   

V6




	Distribuzione di frequenza:
V7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
27

68%

27

68%

53%:82%
B
13

33%

40

100%

18%:47%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	  

68%

33%

27

13

A

B


	 
	  

   

V7




	Distribuzione di frequenza:
V8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
20

74%

20

74%

56%:93%
B
6

22%

26

96%

4%:41%
C
1

4%

27

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
	  

74%

22%

4%

20

6

1

A

B

C


	 
	  

   

V8




	Distribuzione di frequenza:
V9
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
6
1

4%

1

4%

0%:15%
7
2

7%

3

11%

0%:22%
8
6

22%

9

33%

4%:41%
9
8

30%

17

63%

11%:48%
10
6

22%

23

85%

4%:41%
11
4

15%

27

100%

0%:30%

Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 9
  Mediana = 9
  Media = 9.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.29 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 8.53 a 9.55

Scarto tipo

da 1.02 a 1.77


	  

4%

7%

22%

30%

22%

15%

1

2

6

8

6

4

6

7

8

9

10

11


	 
	  

   

V9




	Distribuzione di frequenza:
V10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
16

59%

16

59%

41%:78%
B
4

15%

20

74%

0%:30%
C
2

7%

22

81%

0%:22%
D
1

4%

23

85%

0%:15%
E
3

11%

26

96%

0%:26%
G
1

4%

27

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
	  

59%

15%

7%

4%

11%

4%

16

4

2

1

3

1

A

B

C

D

E

G


	 
	  

   

V10




 

	Distribuzione di frequenza:
V11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
17

43%

17

43%

27%:58%
B
13

33%

30

75%

18%:47%
C
2

5%

32

80%

0%:15%
D
3

8%

35

88%

0%:16%
E
4

10%

39

98%

1%:19%
G
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
	  

43%

33%

5%

8%

10%

3%

17

13

2

3

4

1

A

B

C

D

E

G


	 
	  

   

V11




 

	Distribuzione di frequenza:
V12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
8

20%

8

20%

8%:32%
B
14

35%

22

55%

20%:50%
C
18

45%

40

100%

30%:60%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	  

20%

35%

45%

8

14

18

A

B

C


	 
	  

   

V12




	Distribuzione di frequenza:
V13
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
22

79%

22

79%

61%:96%
B
6

21%

28

100%

4%:39%

Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
	  

79%

21%

22

6

A

B


	 
	  

   

V13




 
	Distribuzione di frequenza:
V14
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
7

18%

7

18%

6%:29%
B
10

25%

17

43%

12%:38%
C
17

43%

34

85%

27%:58%
D
4

10%

38

95%

1%:19%
E
2

5%

40

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
	  

18%

25%

43%

10%

5%

7

10

17

4

2

A

B

C

D

E


	 
	  

   

V14




	Distribuzione di frequenza:
V15
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
15

45%

15

45%

28%:62%
B
13

39%

28

85%

23%:56%
C
4

12%

32

97%

1%:23%
E
1

3%

33

100%

0%:12%

Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	  

45%

39%

12%

3%

15

13

4

1

A

B

C

E


	 
	  

   

V15




	Distribuzione di frequenza:
V16
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
21

66%

21

66%

49%:82%
B
11

34%

32

100%

18%:51%

Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
	  

66%

34%

21

11

A

B


	 
	  

   

V16




	Distribuzione di frequenza:
V17
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
1

4%

1

4%

0%:14%
B
13

46%

14

50%

25%:68%
C
10

36%

24

86%

18%:54%
D
4

14%

28

100%

0%:29%

Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = tra B e C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
	  

4%

46%

36%

14%

1

13

10

4

A

B

C

D


	 
	  

   

V17




	Distribuzione di frequenza:
V18
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
8

20%

8

20%

8%:32%
B
12

30%

20

50%

16%:44%
C
20

50%

40

100%

35%:65%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = tra B e C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	  

20%

30%

50%

8

12

20

A

B

C


	 
	  

   

V18




Analisi bivariata:
L’analisi bivariata implica la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile e si illustra utilizzando la tabella a doppia entrata.

Inoltre i dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V2
V2->
V1

F
M
Marginale 
di riga

8
3
3
0

2
2
0

5

9
6
6.6
-0.2

5
4.4
0.3

11

10
4
4.2
-0.1

3
2.8
0.1

7

11
6
5.4
0.3

3
3.6
-0.3

9

12
5
4.8
0.1

3
3.2
-0.1

8

Marginale 
di colonna

24

16

40

X quadro = 0.35. Significatività = 0.987
V di Cramer = 0.09


	  

8%

5%

15%

13%

10%

8%

15%

8%

13%

8%

3

2

6

5

4

3

6

3

5

3

8

9

10

11

12

0.3

0.1

0.3

0.1

8

9

10

11

12

-0.2

-0.1

-0.3

-0.1


	 


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.99. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 4 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.35 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V4
V4->
V1

A
B
C
D
Marginale 
di riga

8
5
3
1.2

0
1.8
-1.3

0
0.1
-

0
0.1
-

5

9
9
6.6
0.9

2
3.9
-0.9

0
0.3
-

0
0.3
-

11

10
6
4.2
0.9

1
2.5
-0.9

0
0.2
-

0
0.2
-

7

11
2
5.4
-1.5

6
3.2
1.6

1
0.2
-

0
0.2
-

9

12
2
4.8
-1.3

5
2.8
1.3

0
0.2
-

1
0.2
-

8

Marginale 
di colonna

24

14

1

1

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 


	  

13%

0%

0%

0%

23%

5%

0%

0%

15%

3%

0%

0%

5%

15%

3%

0%

5%

13%

0%

3%

5

0

0

0

9

2

0

0

6

1

0

0

2

6

1

0

2

5

0

1

8

9

10

11

12

1.2

0.9

0.9

1.6

1.3

8

9

10

11

12

-1.3

-0.9

-0.9

-1.5

-1.3




Anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V5
V5->
V1

A
B
Marginale 
di riga

8
0
1.5
-1.2

5
3.5
0.8

5

9
4
3.3
0.4

7
7.7
-0.3

11

10
0
2.1
-1.4

7
4.9
0.9

7

11
2
2.7
-0.4

7
6.3
0.3

9

12
6
2.4
2.3
2
5.6
-1.5

8

Marginale 
di colonna

12

28

40

X quadro = 13.33. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.58


	  

0%

13%

10%

18%

0%

18%

5%

18%

15%

5%

0

5

4

7

0

7

2

7

6

2

8

9

10

11

12

0.8

0.4

0.9

0.3

2.3

8

9

10

11

12

-1.2

-0.3

-1.4

-0.4

-1.5


	 
	  

   

A

   

B




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.01. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 4 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 13.33 (area a destra di tale punto).
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V6
V6->
V1

A
B
Marginale 
di riga

8
1
2.1
-0.8

4
2.9
0.7

5

9
6
4.7
0.6

5
6.3
-0.5

11

10
0
3
-1.7

7
4
1.5

7

11
4
3.8
0.1

5
5.2
-0.1

9

12
6
3.4
1.4

2
4.6
-1.2

8

Marginale 
di colonna

17

23

40

X quadro = 10.33. Significatività = 0.035
V di Cramer = 0.51


	  

3%

10%

15%

13%

0%

18%

10%

13%

15%

5%

1

4

6

5

0

7

4

5

6

2

8

9

10

11

12

0.7

0.6

1.5

0.1

1.4

8

9

10

11

12

-0.8

-0.5

-1.7

-0.1

-1.2


	 
	  

   

A

   

B




 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.04.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V7
V7->
V1

A
B
Marginale 
di riga

8
1
3.4
-1.3

4
1.6
1.9

5

9
6
7.4
-0.5

5
3.6
0.8

11

10
4
4.7
-0.3

3
2.3
0.5

7

11
8
6.1
0.8

1
2.9
-1.1

9

12
8
5.4
1.1

0
2.6
-1.6

8

Marginale 
di colonna

27

13

40

X quadro = 12.05. Significatività = 0.017
V di Cramer = 0.55


	  

3%

10%

15%

13%

10%

8%

20%

3%

20%

0%

1

4

6

5

4

3

8

1

8

0

8

9

10

11

12

1.9

0.8

0.5

0.8

1.1

8

9

10

11

12

-1.3

-0.5

-0.3

-1.1

-1.6


	 
	  

   

A

   

B




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 4 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 12.05 (area a destra di tale punto).
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V8
V8->
V1

A
B
C
Marginale 
di riga

8
1
0.7
-

0
0.2
-

0
0
-

1

9
5
5.2
-0.1

1
1.6
-0.4

0
0.3
-

7

10
3
3
0

1
0.9
-

0
0.1
-

4

11
6
5.9
0

2
1.8
0.2

0
0.3
-

8

12
5
5.2
-0.1

2
1.6
0.4

1
0.3
-

7

Marginale 
di colonna

20

6

1

27

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 


	  

4%

0%

0%

19%

4%

0%

11%

4%

0%

22%

7%

0%

19%

7%

4%

1

0

0

5

1

0

3

1

0

6

2

0

5

2

1

8

9

10

11

12

0.2

0.4

8

9

10

11

12

-0.1

-0.4

-0.1


	 
	  

   

A

   

B

   

C




In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V9
V9->
V1

6
7
8
9
10
11
Marginale 
di riga

8
0
0
-

0
0.1
-

1
0.2
-

0
0.3
-

0
0.2
-

0
0.1
-

1

9
0
0.3
-

0
0.5
-

3
1.6
1.2

3
2.1
0.6

0
1.6
-1.2

0
1
-1

7

10
0
0.1
-

1
0.3
-

0
0.9
-

2
1.2
0.7

1
0.9
-

0
0.6
-

4

11
0
0.3
-

0
0.6
-

1
1.8
-0.6

2
2.4
-0.2

3
1.8
0.9

2
1.2
0.7

8

12
1
0.3
-

1
0.5
-

1
1.6
-0.4

1
2.1
-0.7

2
1.6
0.4

2
1
0.9

7

Marginale 
di colonna

1

2

6

8

6

4

27

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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0

0

0
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3
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0

0

0

1

0
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1

0

0

0

1

2

3

2

1

1

1

1

2

2

8

9
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11

12

1.2

0.6

0.7

0.9

0.7

0.4

0.9

8

9
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-1.2

-1

-0.6

-0.2

-0.4

-0.7




Non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V10
V10->
V1

A
B
C
D
E
G
Marginale 
di riga

8
0
0.6
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0
-

0
0.1
-

1
0
-

1

9
1
4.1
-1.5

1
1
0

1
0.5
-

0
0.3
-

3
0.8
-

0
0.3
-

7

10
2
2.4
-0.2

1
0.6
-

1
0.3
-

0
0.1
-

0
0.4
-

0
0.1
-

4

11
7
4.7
1

1
1.2
-0.2

0
0.6
-

0
0.3
-

0
0.9
-

0
0.3
-

8

12
6
4.1
0.9

1
1
0

0
0.5
-

1
0.3
-

0
0.8
-

0
0.3
-

7

Marginale 
di colonna

16

4

2

1

3

1

27

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 


	  

0%

0%
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0%

11%

0%

7%

4%

4%

0%
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26%

4%

0%

0%

0%

0%

22%

4%

0%

4%

0%

0%

0

0

0

0

0

1

1

1

1

0

3

0

2

1

1

0

0

0

7

1

0

0

0

0

6

1

0

1

0

0

8

9

10

11

12

1

0.9

8

9

10

11

12

-1.5

-0.2

-0.2




NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V11

V11->
V1

A
B
C
D
E
G
Marginale 
di riga

8
4
2.1
1.3

0
1.6
-1.3

1
0.3
-

0
0.4
-

0
0.5
-

0
0.1
-

5

9
3
4.7
-0.8

2
3.6
-0.8

1
0.6
-

3
0.8
-

2
1.1
0.9

0
0.3
-

11

10
2
3
-0.6

5
2.3
1.8

0
0.4
-

0
0.5
-

0
0.7
-

0
0.2
-

7

11
5
3.8
0.6

3
2.9
0

0
0.5
-

0
0.7
-

1
0.9
-

0
0.2
-

9

12
3
3.4
-0.2

3
2.6
0.2

0
0.4
-

0
0.6
-

1
0.8
-

1
0.2
-

8

Marginale 
di colonna

17

13

2

3

4

1

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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13%

0%

0%

0%

0%

13%

8%

0%

0%

3%

0%

8%

8%

0%

0%

3%

3%

4

0

1

0

0

0

3

2

1

3

2

0

2

5

0

0

0

0

5

3

0

0

1

0

3

3

0

0

1

1

8

9

10

11

12

1.3

0.9

1.8

0.6

0.2

8

9

10

11

12

-1.3

-0.8

-0.8

-0.6

-0.2



	
	


NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V12
V12->
V1

A
B
C
Marginale 
di riga

8
0
1
-1

0
1.8
-1.3

5
2.3
1.8

5

9
3
2.2
0.5

2
3.9
-0.9

6
5
0.5

11

10
0
1.4
-1.2

2
2.5
-0.3

5
3.2
1

7

11
3
1.8
0.9

6
3.2
1.6

0
4.1
-2
9

12
2
1.6
0.3

4
2.8
0.7

2
3.6
-0.8

8

Marginale 
di colonna

8

14

18

40

X quadro = 18.84. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.49
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0
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6
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1.8

0.5
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1
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0.7
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-1
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A

   

B

   

C




Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V13
V13->
V1

A
B
Marginale 
di riga

8
0
0.8
-

1
0.2
-

1

9
6
6.3
-0.1

1
1.7
-0.5

8

10
3
3.1
-0.1

1
0.9
-

4

11
6
6.3
-0.1

2
1.7
0.2

8

12
7
5.5
0.6

1
1.5
-0.4

7

Marginale 
di colonna

22

6

28

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V14
V14->
V1

A
B
C
D
E
Marginale 
di riga

8
3
0.9
-

1
1.3
-0.2

1
2.1
-0.8

0
0.5
-

0
0.3
-

5

9
3
1.9
0.8

4
2.8
0.8

2
4.7
-1.2

2
1.1
0.9

0
0.6
-

11

10
1
1.2
-0.2

3
1.8
0.9

3
3
0

0
0.7
-

0
0.4
-

7

11
0
1.6
-1.3

1
2.3
-0.8

6
3.8
1.1

2
0.9
-

0
0.5
-

9

12
0
1.4
-1.2

1
2
-0.7

5
3.4
0.9

0
0.8
-

2
0.4
-

8

Marginale 
di colonna

7

10

17

4

2

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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-0.7




NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V15
V15->
V1

A
B
C
E
Marginale 
di riga

8
1
0.9
-

0
0.8
-

1
0.2
-

0
0.1
-

2

9
3
3.6
-0.3

3
3.2
-0.1

1
1
-

1
0.2
-

8

10
3
2.7
0.2

3
2.4
0.4

0
0.7
-

0
0.2
-

6

11
4
4.1
0

4
3.5
0.2

1
1.1
-0.1

0
0.3
-

9

12
4
3.6
0.2

3
3.2
-0.1

1
1
-

0
0.2
-

8

Marginale 
di colonna

15

13

4

1

33

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V16
V16->
V1

A
B
Marginale 
di riga

8
2
1.3
0.6

0
0.7
-

2

9
5
5.3
-0.1

3
2.8
0.2

8

10
5
3.9
0.5

1
2.1
-0.7

6

11
7
5.9
0.5

2
3.1
-0.6

9

12
2
4.6
-1.2

5
2.4
1.7

7

Marginale 
di colonna

21

11

32

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V17
V17->
V1

A
B
C
D
Marginale 
di riga

8
0
0
-

1
0.5
-

0
0.4
-

0
0.1
-

1

9
0
0.3
-

2
3.7
-0.9

3
2.9
0.1

2
1.1
0.8

8

10
0
0.1
-

2
1.9
0.1

2
1.4
0.5

0
0.6
-

4

11
0
0.3
-

3
3.7
-0.4

4
2.9
0.7

1
1.1
-0.1

8

12
1
0.3
-

5
3.3
1

1
2.5
-0.9

1
1
0

7

Marginale 
di colonna

1

13

10

4

28

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V18
V18->
V1

A
B
C
Marginale 
di riga

8
1
1
0

0
1.5
-1.2

4
2.5
0.9

5

9
2
2.2
-0.1

2
3.3
-0.7

7
5.5
0.6

11

10
4
1.4
2.2
1
2.1
-0.8

2
3.5
-0.8

7

11
1
1.8
-0.6

6
2.7
2
2
4.5
-1.2

9

12
0
1.6
-1.
3

3
2.4
0.4

5
4
0.5

8

Marginale 
dicolonna

8

12

20

40

X quadro = 17.16. Significatività = 0.028
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-0.7

-0.8

-0.8

-0.6

-1.2

-1.3


	 
	  

   

A

   

B

   

C




Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V2 x V4
V4->
V2

A
B
C
D
Marginale 
di riga

F
13
14.4
-0.4

10
8.4
0.6

1
0.6
-

0
0.6
-

24

M
11
9.6
0.5

4
5.6
-0.7

0
0.4
-

1
0.4
-

16

Marginale 
di colonna

24

14

1

1

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V2 x V5
V5->
V2

A
B
Marginale 
di riga

F
7
7.2
-0.1

17
16.8
0

24

M
5
4.8
0.1

11
11.2
-0.1

16

Marginale 
di colonna

12

28

40

X quadro = 0.02. Significatività = 0.888
V di Cramer = 0.02


	  

18%

43%

13%

28%

7

17

5

11

F

M

0.1

F

M

-0.1

-0.1


	 
	  

   

A

   

B




 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V6
V6->
V2

A
B
Marginale 
di riga

F
11
10.2
0.3

13
13.8
-0.2

24

M
6
6.8
-0.3

10
9.2
0.3

16

Marginale 
di colonna

17

23

40

X quadro = 0.27. Significatività = 0.601
V di Cramer = 0.08
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 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
 
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V7
V7->
V2

A
B
Marginale 
di riga

F
15
16.2
-0.3

9
7.8
0.4

24

M
12
10.8
0.4

4
5.2
-0.5

16

Marginale 
di colonna

27

13

40

X quadro = 0.68. Significatività = 0.408
V di Cramer = 0.13
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M
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V8
V8->
V2

A
B
C
Marginale 
di riga

F
10
11.9
-0.5

4
3.6
0.2

1
0.6
-

16

M
10
8.1
0.6

2
2.4
-0.3

0
0.4
-

11

Marginale 
di colonna

20

6

1

27

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
V9->
V2

6
7
8
9
10
11
Marginale 
di riga

F
1
0.6
-

2
1.2
0.7

2
3.6
-0.8

5
4.7
0.1

2
3.6
-0.8

3
2.4
0.4

16

M
0
0.4
-

0
0.8
-

4
2.4
1

3
3.3
-0.1

4
2.4
1

1
1.6
-0.5

11

Marginale 
di colonna

1

2

6

8

6

4

27

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
V10->
V2

A
B
C
D
E
G
Marginale 
di riga

F
12
9.5
0.8

1
2.4
-0.9

0
1.2
-1.1

1
0.6
-

1
1.8
-0.6

0
0.6
-

16

M
4
6.5
-1

3
1.6
1.1

2
0.8
-

0
0.4
-

2
1.2
0.7

1
0.4
-

11

Marginale 
di colonna

16

4

2

1

3

1

27

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V11
V11->
V2

A
B
C
D
E
G
Marginale 
di riga

F
12
10.2
0.6

9
7.8
0.4

0
1.2
-1.1

1
1.8
-0.6

2
2.4
-0.3

0
0.6
-

24

M
5
6.8
-0.7

4
5.2
-0.5

2
0.8
-

2
1.2
0.7

2
1.6
0.3

1
0.4
-

16

Marginale 
di colonna

17

13

2

3

4

1

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V12
V12->
V2

A
B
C
Marginale 
di riga

F
5
4.8
0.1

9
8.4
0.2

10
10.8
-0.2

24

M
3
3.2
-0.1

5
5.6
-0.3

8
7.2
0.3

16

Marginale 
di colonna

8

14

18

40

X quadro = 0.28. Significatività = 0.871
V di Cramer = 0.08
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 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V13
V13->
V2

A
B
Marginale 
di riga

F
15
13.4
0.4

1
3.6
-1.4

17

M
7
8.6
-0.6

5
2.4
1.7

11

Marginale 
di colonna

22

6

28

X quadro = 5.39. Significatività = 0.02
V di Cramer = 0.44
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V1
V1->
V5

8
9
10
11
12
Marginale 
di riga

A
0
1.5
-1.2

4
3.3
0.4

0
2.1
-1.4

2
2.7
-0.4

6
2.4
2.3
12

B
5
3.5
0.8

7
7.7
-0.3

7
4.9
0.9

7
6.3
0.3

2
5.6
-1.5

28

Marginale 
di colonna

5

11

7

9

8

40

X quadro = 13.33. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.58
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,01.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V6
V6->
V5

A
B
Marginale 
di riga

A
11
5.1
2.6
1
6.9
-2.2
12

B
6
11.9
-1.7

22
16.1
1.5

28

Marginale 
di colonna

17

23

40

X quadro = 16.96. Significatività = 0
V di Cramer = 0.65
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V7
V7->
V5

A
B
Marginale 
di riga

A
11
8.1
1

1
3.9
-1.5

12

B
16
18.9
-0.7

12
9.1
1

28

Marginale 
di colonna

27

13

40

X quadro = 4.56. Significatività = 0.033
V di Cramer = 0.34
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,03.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V12
V12->
V5

A
B
C
Marginale 
di riga

A
5
2.4
1.7

6
4.2
0.9

1
5.4
-1.9

12

B
3
5.6
-1.1

8
9.8
-0.6

17
12.6
1.2

28

Marginale 
di colonna

8

14

18

40

X quadro = 10.25. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.51
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,006.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V6 x V1
V1->
V6

8
9
10
11
12
Marginale 
di riga

A
1
2.1
-0.8

6
4.7
0.6

0
3
-1.7

4
3.8
0.1

6
3.4
1.4

17

B
4
2.9
0.7

5
6.3
-0.5

7
4
1.5

5
5.2
-0.1

2
4.6
-1.2

23

Marginale 
di colonna

5

11

7

9

8

40

X quadro = 10.33. Significatività = 0.035
V di Cramer = 0.51
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,035.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V6 x V5
V5->
V6

A
B
Marginale 
di riga

A
11
5.1
2.6
6
11.9
-1.7

17

B
1
6.9
-2.2
22
16.1
1.5

23

Marginale 
di colonna

12

28

40

X quadro = 16.96. Significatività = 0
V di Cramer = 0.65
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V6 x V7
V7->
V6

A
B
Marginale 
di riga

A
15
11.5
1

2
5.5
-1.5

17

B
12
15.5
-0.9

11
7.5
1.3

23

Marginale 
di colonna

27

13

40

X quadro = 5.79. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.38

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.015
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,016.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V6 x V18
V18->
V6

A
B
C
Marginale 
di riga

A
0
3.4
-1.8

8
5.1
1.3

9
8.5
0.2

17

B
8
4.6
1.6

4
6.9
-1.1

11
11.5
-0.1

23

Marginale 
di colonna

8

12

20

40

X quadro = 8.83. Significatività = 0.012
V di Cramer = 0.47
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,012.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V7 x V1
V1->
V7

8
9
10
11
12
Marginale 
di riga

A
1
3.4
-1.3

6
7.4
-0.5

4
4.7
-0.3

8
6.1
0.8

8
5.4
1.1

27

B
4
1.6
1.9

5
3.6
0.8

3
2.3
0.5

1
2.9
-1.1

0
2.6
-1.6

13

Marginale 
di colonna

5

11

7

9

8

40

X quadro = 12.05. Significatività = 0.017
V di Cramer = 0.55
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,017.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V7 x V5
V5->
V7

A
B
Marginale 
di riga

A
11
8.1
1

16
18.9
-0.7

27

B
1
3.9
-1.5

12
9.1
1

13

Marginale 
di colonna

12

28

40

X quadro = 4.56. Significatività = 0.033
V di Cramer = 0.34
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,033.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V7 x V6
V6->
V7

A
B
Marginale 
di riga

A
15
11.5
1

12
15.5
-0.9

27

B
2
5.5
-1.5

11
7.5
1.3

13

Marginale 
di colonna

17

23

40

X quadro = 5.79. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.38
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,016.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V7 x V12
V12->
V7

A
B
C
Marginale 
di riga

A
8
5.4
1.1

12
9.5
0.8

7
12.2
-1.5

27

B
0
2.6
-1.6

2
4.6
-1.2

11
5.9
2.1
13

Marginale 
di colonna

8

14

18

40

X quadro = 12.69. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.56
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,002.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V12 x V5
V5->
V12

A
B
Marginale 
di riga

A
5
2.4
1.7

3
5.6
-1.1

8

B
6
4.2
0.9

8
9.8
-0.6

14

C
1
5.4
-1.9

17
12.6
1.2

18

Marginale 
di colonna

12

28

40

X quadro = 10.25. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.51


	  

13%

8%

15%

20%

3%

43%

5

3

6

8

1

17

A

B

C

1.7

0.9

1.2

A

B

C

-1.1

-0.6

-1.9




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,006.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V12 x V7
V7->
V12

A
B
Marginale 
di riga

A
8
5.4
1.1

0
2.6
-1.6

8

B
12
9.5
0.8

2
4.6
-1.2

14

C
7
12.2
-1.5

11
5.9
2.1
18

Marginale 
di colonna

27

13

40

X quadro = 12.69. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.56
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,002.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V13 x V2
V2->
V13

F
M
Marginale 
di riga

A
15
13.4
0.4

7
8.6
-0.6

22

B
1
3.6
-1.4

5
2.4
1.7
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Marginale 
di colonna

17

11

28

X quadro = 5.39. Significatività = 0.02
V di Cramer = 0.44
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,02.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
V18 x V1
V1->
V18

8
9
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Marginale 
di riga
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1
1
0
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2.2
-0.1
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0
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4
2.5
0.9

7
5.5
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2
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2
4.5
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5
4
0.5
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di colonna

5

11
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9

8

40

X quadro = 17.16. Significatività = 0.028
V di Cramer = 0.46
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,028.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V18 x V6
V6->
V18

A
B
Marginale 
di riga

A
0
3.4
-1.8

8
4.6
1.6

8

B
8
5.1
1.3

4
6.9
-1.1

12

C
9
8.5
0.2
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11.5
-0.1
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di colonna

17
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40

X quadro = 8.83. Significatività = 0.012
V di Cramer = 0.47
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,012.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
· INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI: 
In seguito all’analisi dei dati che abbiamo riportato qui sopra possiamo affermare se, e in che misura, la nostra ipotesi iniziale, secondo la quale vi è una relazione tra l’utilizzo del pc, di internet e del cellulare, viene influenzata negativamente risultando più debole e meno proficua e varia a seconda dell’approccio e dell’assiduità con cui il bambino si avvicina alla tecnologia. Osservando i risultati ottenuti possiamo corroborare o confutare la nostra ipotesi. 

In questa ricerca possiamo considerare la nostra ipotesi di partenza non corroborata dai dati. Infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, notiamo che nell’ incrocio della variabile indipendente v1 ( quanti anni hai?) con tutte le altre variabili dipendenti ( v2, v3, v4, v5, v6, v7, v8, v9, v10, v11, v12, v13, v14, v15, v16, v17, v18)  sono pochi i casi in cui si evidenza una relazione tra le due variabili ( soltanto con v 5: è soltanto di tua proprietà il pc? , v6: è nella tua camera?, v7: hai un cellulare? , v12: abitualmente, in orario extrascolastico, come comunichi di più con i tuoi amici?, v18: quali di queste cose preferisci di più fare ( o ti piacerebbe fare in caso non avessi il cellulare, il pc e il collegamento a internet ) ? ) e inoltre, incrociando anche tutte le altre variabili indipendenti con quelle dipendenti abbiamo riscontrato anche qui, molti casi di mancanza di relazione tra entrambe.

Per evitare quindi ripetitività, abbiamo deciso di riportare, dopo l’incrocio tra la variabile indipendente v2 con la variabile dipendente v13, soltanto i casi in cui si evidenzia realmente una relazione significativa, in quanto nel corso dell’analisi ci siamo accorti che i casi di assenza di relazione erano molti ed inutili da riportare continuamente.

· AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA: 

Possiamo concludere quindi sostenendo che, dati i risultati ottenuti dall’analisi, probabilmente le età prese in considerazione da noi stessi, nel nostro campione , dovevano risultare più estese, non estese soltanto fino a 12 anni, perché  da quanto osservato, è più probabile che ci sia un utilizzo maggiore  del cellulare, del pc e di internet da parte di ragazzi che hanno più di 12 anni, non quindi da bambini dagli 8 ai 12 anni. 
                    
[image: image3]
           “Il rapporto tra i bambini e le nuove tecnologie”   

Ciao! Stiamo conducendo una ricerca empirica sul rapporto tra i bambini e le nuove tecnologie. Vi chiediamo gentilmente di compilare il seguente questionario garantendovi il rispetto della privacy nella divulgazione dei risultati.  Inoltre, vi informiamo che i dati rilevati saranno utilizzati esclusivamente per scopi statistici. Grazie per la vostra collaborazione!
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Dati anagrafici

           1) Quanti anni hai?__________

        2) Sei un maschio o una femmina?_______                  
Utilizzo di internet e del pc

3) A casa hai almeno un pc?

        a. Si ◊       b. No ◊

4) Se sì, quanti?

                a. uno ◊   b. due ◊   c. tre ◊    d. di più ◊

         5)  E’soltanto di tua proprietà?

                a. Si ◊      b. No ◊

6) E’ nella tua camera?

         a. Si ◊      b. No ◊

Utilizzo del cellulare

7) Hai un cellulare?

                  a. Si ◊      b. No ◊

8) Se sì, quanti?

                 a. uno ◊    b. due ◊   c. tre ◊     d. di più ◊

             9)  Se sì, a quanti anni hai ricevuto il tuo primo cellulare?____

            10)  Se sì, perché cosa utilizzi di più il cellulare?

a. Sms ◊

b. Chiamate ◊

c. per fare foto ◊

d. per fare video ◊

e. per ascoltare la musica ◊

f. per navigare su internet ◊

g. per i giochi ◊

h. altro________

Capacità relazionale

            11) Quando incontri personalmente i tuoi amici in orario 

               extrascolastico come trascorrete abitualmente il tempo?

                a.  ai giardini ◊

                b. al cinema ◊

                c. giochi di società ◊

                d. ad inviare tra voi file di musica, foto, video ◊

                e. a stare in chat con altri amici ◊ 

                f. ad utilizzare giochi  sul cellulare ◊

                g. a giocare con i videogames ◊

                h. altro_________

          12) Abitualmente, in orario extrascolastico, come comunichi di più con 

               i tuoi amici?

               a. con il cellulare ◊

               b. attraverso le chat ◊

               c. incontrandoli di persona ◊

          13)Se contatti i tuoi amici tramite cellulare come interagisci

               di più con loro?

              a. con sms ◊

              b. con chiamate ◊

              c. con video chiamate ◊

Approccio alle tecnologie 

14)  Se possiedi un pc, mediamente quante ore al giorno sei collegato ad internet?

               a. Non mi collego mai a internet ◊

               b. un’ora ◊

               c. da una a due ore complessive ◊

               d. da due a quattro ore complessive ◊

               e.  più di cinque ore ◊

          15) Se ti colleghi a internet, quali di questi siti visiti spesso?

                a. Youtube ◊

                b. Chat di ogni tipo ◊

                c. Siti di gioco on line ◊

                d. siti di informazione sportiva ◊

                e. siti per ascoltare e scaricare musica ◊

                f. altro____

         16) Se accedi alle chat, quali tra queste riportate frequenti di più? 

                 a. Msn ◊

                 b. Facebook ◊

                 c. Skype ◊

                 d. Netlog ◊ 

                 e. Chatta ◊ 

                 f. Altro__________

17) Se possiedi un cellulare, mediamente quante ore al giorno dedichi attivamente al

                  cellulare?

                 a. meno di un'ora ◊

                 b. un’ ora ◊

                 c. da 2 a 4 ore ◊

                 d. più di 5 ore ◊

18) Quali di queste cose preferisci di più fare ( o ti piacerebbe fare in caso non avessi il cellulare, il pc e il collegamento a internet) ?

                 a. Usare il cellulare

                 b. usare il pc e navigare in internet

                 c. trascorrere il tempo in diretta compagnia dei tuoi amici
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